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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ha picchiato duro il Covid 
in provincia. Dai primi di di-
cembre a oggi a causa del 
contagio  sono  decedute  
ben 6 persone. Il pi˘ giova-
ne aveva 61 anni e il pi˘ an-
ziano 99. Cinque decessi si 
sono verificati all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
dove i pazienti erano ricove-
rato e un�altra persona Ë de-
ceduta altrove, ma sempre 
in provincia.

Il bollettino regionale se-
gnala  che  in  zona  attual-
mente i nuovi positivi sono 
180 mentre i contagiati so-
no 1049. 

Un numero che pone La 
Spezia subito dietro alla pro-
vincia di Savona e Genova. 

Naturalmente si tratta di 
dati  parziali  in  quanto  la  
stragrande  maggioranza  

dei positivi ha effettuato il 
test fai da te e non Ë stata 
tracciata. Pi  ̆reali sono i da-
ti dei pazienti Covid che so-
no stati ricoverati in ospeda-
le. In tutto sono 52 dei quali 
50 si  trovano  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e altri 2 si trovano all�ospe-
dale civile della Spezia. 

PRESENTI DUE DONNE

Tra  i  deceduti  dell�ultimo  
periodo vi sono due donne 
di 61 e 99 anni e quattro uo-
mini in et‡ compresa tra i 61 
e 91 anni. L�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana re-
sta  il  nosocomio  di  riferi-
mento per gli affetti da Co-
vid mentre i pazienti pi  ̆gra-
vi  vengono  ricoverati  al  
Sant�Andrea  della  Spezia  
dove, in  caso di  necessit‡  
possono avere accesso im-
mediato al reparto di Riani-

mazione:  ´Il  Covid  conti-
nua a essere pericoloso in 
quanto anche nella nostra 
zona ormai Ë stato sdogana-
to il messaggio secondo cui 
la pandemia non esiste pi˘ 
e quindi la popolazione non 
si protegge pi  ̆col vaccino o 
spiega un camice bianco o 
Ma non Ë cosÏ e lo abbiamo 
visto anche nelle recenti fe-
stivit‡ natalizie. La popola-
zione deve capire che anche 
l�Organizzazione mondiale 
della sanit‡ ha sancito la fi-
ne  dell�emergenza  epide-
miologica il virus continua 
a circolare. Pertanto le per-
sone, soprattutto quelle pi  ̆
fragili  deve  continuare  a  
vaccinarsi altrimenti posso-
no incorrere in guai seri. » 
stato fatto molto fino ad an-
che alla Spezia o puntualiz-
za il medico o I residenti se-
guano i consigli dei loro me-

dici di famiglia e si sottopon-
gano a vaccinoª. 

CONTAGI TRA ANIMALI

Di recente anche alla Spezia 
circolava con insistenza la 
voce che anche cani e gatti 
potevano contrarre il Covid 
dai loro amici umani e pro-
pagarlo. La questione perÚ 
non desta particolare allam-
re nella comunit‡ scientifi-
ca. Il tema viene spiegato i 
termini molto chiari: ´Nel 
corso della pandemia sono 
stati notificati in diversi Pae-
si positivit‡ per Sars CoV-2 

in animali  sia allevati  che 
domestici. Evidenze epide-
miologiche dimostrano che 
felini (gatti domestici e sel-
vatici) visoni e cani sono ri-
sultati  positivi  al  test  per  
Sars-CoV-2  a  seguito  del  
contatto con persone infet-
te da Covid19 o spiegano gli 
addetti - Alcuni gatti e gran-
di felini hanno mostrato se-
gni clinici di malattia. Nono-
stante ciÚ non risulta che i fe-
lini o i cani giochino un ruo-
lo nella diffusione della ma-
lattiaª.�
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lo ha deciso la giunta regionale

Cavagnaro riconfermato
al timone della Asl 5
marca stretto il Felettino

SARZANA 

Sos turni notturni di guar-
dia  medica  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarza-
na. Il dipartimento Medico 
e quello Oncologico hanno 
chiesto prestazioni aggiun-
tive per far fronte anche ai 
pazienti affetti da Covid. 

Attualmente  all�ospeda-
le di Sarzana Ë stata attiva-
ta la doppia guardia interdi-
visionale: la guardia iAw a 
copertura  dei  reparti  di  
Pneumologia, Medicina in-
terna 1 Covid, Medicina in-
tena 3, Cardiologia Riabili-
tativa e la guardia iBw a co-
pertura dei reparti di Medi-
cina Multispecialistica , Cu-
re intermedie, Malattie in-
fettive, Geriatria e Uro, Or-
to Chirurgia. 

´L�utilizzo di prestazioni 
aggiuntive  Ë  subordinato  
al  verificarsi  di  situazioni 
imprevedibili  o  emergen-
ziali, che causano scopertu-
ra non preventivata dei tur-
ni  precedentemente  asse-
gnati o spiegano da Asl5 o. 
L�utilizzo di prestazioni ag-
giuntive Ë  subordinato  al  
verificarsi di situazioni im-
prevedibili o emergenziali, 
che  causano  scopertura  
non preventivata dei turni 
precedentemente assegna-
ti. Qualora sia possibile co-
prire i turni vacanti median-

te cambi o sostituzioni , o 
qualora venisse incremen-
tato il numero delle unit‡ 
mediche  a  copertura  dei  
turni, le prestazioni aggiun-
tive non saranno utilizza-
teª. 

Il progetto Ë fino alla fine 
di gennaio, ma potrebbe es-
sere prorogato. Ogni turno 
aggiuntivo sar‡ remunera-
to con 480 euro come previ-
sto dal regolamento sulle 
prestazioni  aggiuntive  
dell�aprile del 2021. Per il 
mese in corsi Ë previsto lo 
svolgimento di 6 turni a get-
tone. Va ricordato che costi-
tuiscono  prestazioni  ag-
giuntive  quelle  prestazio-
ni, integrative dell'attivit‡ 
istituzionale ordinaria,  ri-
chieste dall'Azienda ai pro-
pri dipendenti allo scopo di 
ridurre le liste di attesa ov-
vero per far fronte alla ne-
cessit‡ di  un temporaneo 
aumento di attivit‡ ovvero 
in presenza di carenza di or-
ganico. 

Negli ultimi anni, compli-
ce anche lo stato di emer-
genza, il ricorso alle presta-
zioni  aggiuntive  ha  rag-
giunto picchi inaccettabili 
e in moltissime aziende sa-
nitarie senza di esse la con-
tinuit‡ assistenziale sareb-
be a rischio di interruzione. 
�

S.COLL.

Il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro re-
sta saldamente al suo posto 
anche per i prossimi due an-
ni.  Nell�ultima  giunta  del  
2023 la giunta regionale gli 
ha  rinnovato  il  contratto  
per i prossimi due anni, con 
scadenza dicembre 2025. 

Si tratta di un professioni-
sta preparato e sempre mol-
to disponibile nei confronti 
di tutti che ha attraversato 
il  periodo  dell�emergenza  
epidemiologica dimostran-
do, sul campo, un�alta spe-

cialit‡ e impegno.
Con  l�arrivo  alla  Spezia  

del direttore generale Cava-
gnaro si Ë sopito il braccio 
di ferro ai vertici della sani-
t‡ spezzina, che in provin-
cia ha provocato molti guai 
con ricadute pesanti per i re-
sidenti  bisognosi  di  cure.  
Adesso Cavagnaro Ë atteso 
alla  sfida pi˘  importante,  
quella di avviare i lavori per 
la  realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino, il proble-
ma pi  ̆importante per la sa-
nit‡ locale. 

La  seconda  emergenza  
pi  ̆grave riguarda la messa 
in sicurezza del padiglione 
Paita dell�ospedale Sant�An-
drea, che lamenta gravi pro-
blemi strutturali. 

Alla fine di dicembre del 
2021,  la  giunta  regionale  
della Liguria affidÚ a Cava-
gnaro, reduce dall�esperien-
za alla Asl 2 savonese, l�inca-

rico di direttore generale di 
Asl5 con durata di tre anni 
prorogabili a cinque.

Il direttore ha, fin da subi-
to,  riportato  credibilit‡  e  
operativit‡ in Asl5 dopo la 
gestione contestata del suo 
predecessore che era finito 
al centro di un�inchiesta e 
nell�occhio del ciclone. Un 
lavoro in salito per pi  ̆di un 
motivo a partire dalla ge-
stione dell�emergenza Co-
vid. Cavagnaro che Ë in pen-
sione da oltre un anno co-
me alcuni suoi colleghi ai 
vertici di aziende sanitarie 
liguri. Nelle prossime setti-
mane, comunque entro la fi-
ne di gennaio, dovr‡ nomi-
nare il nuovo direttore sani-
tario al posto di Franca Mar-
telli (ex San Martino, dove 
non ha lasciato un buon ri-
cordo) che Ë andata in pen-
sione.�

S.COLL.

asl e le criticit‡ strutturali dellȅedificio dellȅospedale

´Il padiglione Paita
Ë sempre monitorato
da professionistiª 

ospedale san bartolomeo

´Potenziare 
il servizio notturno
di guardia medicaª 

Paolo Cavagnaro

LA SPEZIA 

Sullo stato in cui si trova il 
paglione Paita fa luce la Sa-
nit‡ pubblica locale. ´Asl5 
chiarisce che la staticit‡ del 
padiglione Paita dell�ospe-
dale Sant�Andrea Ë costan-
temente monitorata dall�a-
zienda o si legge in una nota 
-. Dal 2023, Asl5 ha sottopo-
sto l�immobile a rilevazioni 
tecniche  quindicinali,  da  

parte di una societ‡ di inge-
gneria e architettura esper-
ta nel settore, che valuta co-
stantemente il rischio di sta-
ticit‡. Dall�esito delle verifi-
che, presentate da relazioni 
certificate,  la  situazione  
non desta preoccupazione. 
Contestualmente,  Asl5  ha  
avviato l�iter per realizzare 
due prefabbricati, scelta fat-
ta per disporre di strutture 
idonee ad ospitare, per la 

durata necessaria, le attivi-
t‡ di degenza e ambulato-
riali, cosÏ da permettere di 
prendere  decisioni  secon-
do  opportunit‡  e  conve-
nienza. La superficie degli 
immobili sar‡ di circa otto-
cento metri quadrati. » gi‡ 
stato nominato il professio-
nista che si occuper‡ del Pia-
no  di  Fattibilit‡  Tecnico  
Economica, grazie al quale 
verr‡ successivamente av-
viata la procedura che con-
sentir‡ all�operatore econo-
mico individuato di conclu-
dere la progettazione esecu-
tiva e di realizzare gli edifi-
ciª. 

La palazzina Paita Ë una 
delle strutture pi˘ vetuste 
dell�ospedale civico spezzi-
no. La collinetta sulla quale 
Ë stato realizzato l�edificio Ë 

composta da terra iriporta-
taw come gli altri edifici. Il 
padiglione d�entrata Ë inve-
ce appoggiato sulla roccia e 
non presenterebbe alcuna 
criticit‡. 

Da tempo all�interno del 
Paita si aprono crepe e la 
struttura Ë al centro dell�at-
tenzione ed Ë stata svuota-
ta.  Purtroppo  le  criticit‡  
dell'ospedale spezzino che 
da anni Ë un cantiere aperto 
per risolvere le criticit‡ che 
emergono,  stanno andan-
do avanti da tempo. La man-
cata realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino causa an-
che questi disagi, in quanto 
il Sant'Andrea, avrebbe do-
vuto gi‡ essere dismesso da 
diversi anni. �

S.COLL.
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Medici al lavoro nel reparto Covid

i casi nellȅultimo mese

Il Covid ritorna
a fare vittime:
6 morti in provincia
Cinque decessi a Sarzana: il pi˘ giovane aveva 61 anni, il pi˘ anziano 99
Appello degli specialisti: ́ Seguite i consigli dei vostri medici, vaccinateviª
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ha picchiato duro il Covid 
in provincia. Dai primi di di-
cembre a oggi a causa del 
contagio  sono  decedute  
ben 6 persone. Il pi˘ giova-
ne aveva 61 anni e il pi˘ an-
ziano 99. Cinque decessi si 
sono verificati all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
dove i pazienti erano ricove-
rato e un�altra persona Ë de-
ceduta altrove, ma sempre 
in provincia.

Il bollettino regionale se-
gnala  che  in  zona  attual-
mente i nuovi positivi sono 
180 mentre i contagiati so-
no 1049. 

Un numero che pone La 
Spezia subito dietro alla pro-
vincia di Savona e Genova. 

Naturalmente si tratta di 
dati  parziali  in  quanto  la  
stragrande  maggioranza  

dei positivi ha effettuato il 
test fai da te e non Ë stata 
tracciata. Pi  ̆reali sono i da-
ti dei pazienti Covid che so-
no stati ricoverati in ospeda-
le. In tutto sono 52 dei quali 
50 si  trovano  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e altri 2 si trovano all�ospe-
dale civile della Spezia. 

PRESENTI DUE DONNE

Tra  i  deceduti  dell�ultimo  
periodo vi sono due donne 
di 61 e 99 anni e quattro uo-
mini in et‡ compresa tra i 61 
e 91 anni. L�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana re-
sta  il  nosocomio  di  riferi-
mento per gli affetti da Co-
vid mentre i pazienti pi  ̆gra-
vi  vengono  ricoverati  al  
Sant�Andrea  della  Spezia  
dove, in  caso di  necessit‡  
possono avere accesso im-
mediato al reparto di Riani-

mazione:  ´Il  Covid  conti-
nua a essere pericoloso in 
quanto anche nella nostra 
zona ormai Ë stato sdogana-
to il messaggio secondo cui 
la pandemia non esiste pi˘ 
e quindi la popolazione non 
si protegge pi  ̆col vaccino o 
spiega un camice bianco o 
Ma non Ë cosÏ e lo abbiamo 
visto anche nelle recenti fe-
stivit‡ natalizie. La popola-
zione deve capire che anche 
l�Organizzazione mondiale 
della sanit‡ ha sancito la fi-
ne  dell�emergenza  epide-
miologica il virus continua 
a circolare. Pertanto le per-
sone, soprattutto quelle pi  ̆
fragili  deve  continuare  a  
vaccinarsi altrimenti posso-
no incorrere in guai seri. » 
stato fatto molto fino ad an-
che alla Spezia o puntualiz-
za il medico o I residenti se-
guano i consigli dei loro me-

dici di famiglia e si sottopon-
gano a vaccinoª. 

CONTAGI TRA ANIMALI

Di recente anche alla Spezia 
circolava con insistenza la 
voce che anche cani e gatti 
potevano contrarre il Covid 
dai loro amici umani e pro-
pagarlo. La questione perÚ 
non desta particolare allam-
re nella comunit‡ scientifi-
ca. Il tema viene spiegato i 
termini molto chiari: ´Nel 
corso della pandemia sono 
stati notificati in diversi Pae-
si positivit‡ per Sars CoV-2 

in animali  sia allevati  che 
domestici. Evidenze epide-
miologiche dimostrano che 
felini (gatti domestici e sel-
vatici) visoni e cani sono ri-
sultati  positivi  al  test  per  
Sars-CoV-2  a  seguito  del  
contatto con persone infet-
te da Covid19 o spiegano gli 
addetti - Alcuni gatti e gran-
di felini hanno mostrato se-
gni clinici di malattia. Nono-
stante ciÚ non risulta che i fe-
lini o i cani giochino un ruo-
lo nella diffusione della ma-
lattiaª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lo ha deciso la giunta regionale

Cavagnaro riconfermato
al timone della Asl 5
marca stretto il Felettino

SARZANA 

Sos turni notturni di guar-
dia  medica  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarza-
na. Il dipartimento Medico 
e quello Oncologico hanno 
chiesto prestazioni aggiun-
tive per far fronte anche ai 
pazienti affetti da Covid. 

Attualmente  all�ospeda-
le di Sarzana Ë stata attiva-
ta la doppia guardia interdi-
visionale: la guardia iAw a 
copertura  dei  reparti  di  
Pneumologia, Medicina in-
terna 1 Covid, Medicina in-
tena 3, Cardiologia Riabili-
tativa e la guardia iBw a co-
pertura dei reparti di Medi-
cina Multispecialistica , Cu-
re intermedie, Malattie in-
fettive, Geriatria e Uro, Or-
to Chirurgia. 

´L�utilizzo di prestazioni 
aggiuntive  Ë  subordinato  
al  verificarsi  di  situazioni 
imprevedibili  o  emergen-
ziali, che causano scopertu-
ra non preventivata dei tur-
ni  precedentemente  asse-
gnati o spiegano da Asl5 o. 
L�utilizzo di prestazioni ag-
giuntive Ë  subordinato  al  
verificarsi di situazioni im-
prevedibili o emergenziali, 
che  causano  scopertura  
non preventivata dei turni 
precedentemente assegna-
ti. Qualora sia possibile co-
prire i turni vacanti median-

te cambi o sostituzioni , o 
qualora venisse incremen-
tato il numero delle unit‡ 
mediche  a  copertura  dei  
turni, le prestazioni aggiun-
tive non saranno utilizza-
teª. 

Il progetto Ë fino alla fine 
di gennaio, ma potrebbe es-
sere prorogato. Ogni turno 
aggiuntivo sar‡ remunera-
to con 480 euro come previ-
sto dal regolamento sulle 
prestazioni  aggiuntive  
dell�aprile del 2021. Per il 
mese in corsi Ë previsto lo 
svolgimento di 6 turni a get-
tone. Va ricordato che costi-
tuiscono  prestazioni  ag-
giuntive  quelle  prestazio-
ni, integrative dell'attivit‡ 
istituzionale ordinaria,  ri-
chieste dall'Azienda ai pro-
pri dipendenti allo scopo di 
ridurre le liste di attesa ov-
vero per far fronte alla ne-
cessit‡ di  un temporaneo 
aumento di attivit‡ ovvero 
in presenza di carenza di or-
ganico. 

Negli ultimi anni, compli-
ce anche lo stato di emer-
genza, il ricorso alle presta-
zioni  aggiuntive  ha  rag-
giunto picchi inaccettabili 
e in moltissime aziende sa-
nitarie senza di esse la con-
tinuit‡ assistenziale sareb-
be a rischio di interruzione. 
�

S.COLL.

Il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro re-
sta saldamente al suo posto 
anche per i prossimi due an-
ni.  Nell�ultima  giunta  del  
2023 la giunta regionale gli 
ha  rinnovato  il  contratto  
per i prossimi due anni, con 
scadenza dicembre 2025. 

Si tratta di un professioni-
sta preparato e sempre mol-
to disponibile nei confronti 
di tutti che ha attraversato 
il  periodo  dell�emergenza  
epidemiologica dimostran-
do, sul campo, un�alta spe-

cialit‡ e impegno.
Con  l�arrivo  alla  Spezia  

del direttore generale Cava-
gnaro si Ë sopito il braccio 
di ferro ai vertici della sani-
t‡ spezzina, che in provin-
cia ha provocato molti guai 
con ricadute pesanti per i re-
sidenti  bisognosi  di  cure.  
Adesso Cavagnaro Ë atteso 
alla  sfida pi˘  importante,  
quella di avviare i lavori per 
la  realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino, il proble-
ma pi  ̆importante per la sa-
nit‡ locale. 

La  seconda  emergenza  
pi  ̆grave riguarda la messa 
in sicurezza del padiglione 
Paita dell�ospedale Sant�An-
drea, che lamenta gravi pro-
blemi strutturali. 

Alla fine di dicembre del 
2021,  la  giunta  regionale  
della Liguria affidÚ a Cava-
gnaro, reduce dall�esperien-
za alla Asl 2 savonese, l�inca-

rico di direttore generale di 
Asl5 con durata di tre anni 
prorogabili a cinque.

Il direttore ha, fin da subi-
to,  riportato  credibilit‡  e  
operativit‡ in Asl5 dopo la 
gestione contestata del suo 
predecessore che era finito 
al centro di un�inchiesta e 
nell�occhio del ciclone. Un 
lavoro in salito per pi  ̆di un 
motivo a partire dalla ge-
stione dell�emergenza Co-
vid. Cavagnaro che Ë in pen-
sione da oltre un anno co-
me alcuni suoi colleghi ai 
vertici di aziende sanitarie 
liguri. Nelle prossime setti-
mane, comunque entro la fi-
ne di gennaio, dovr‡ nomi-
nare il nuovo direttore sani-
tario al posto di Franca Mar-
telli (ex San Martino, dove 
non ha lasciato un buon ri-
cordo) che Ë andata in pen-
sione.�

S.COLL.

asl e le criticit‡ strutturali dellȅedificio dellȅospedale

´Il padiglione Paita
Ë sempre monitorato
da professionistiª 

ospedale san bartolomeo

´Potenziare 
il servizio notturno
di guardia medicaª 

Paolo Cavagnaro

LA SPEZIA 

Sullo stato in cui si trova il 
paglione Paita fa luce la Sa-
nit‡ pubblica locale. ´Asl5 
chiarisce che la staticit‡ del 
padiglione Paita dell�ospe-
dale Sant�Andrea Ë costan-
temente monitorata dall�a-
zienda o si legge in una nota 
-. Dal 2023, Asl5 ha sottopo-
sto l�immobile a rilevazioni 
tecniche  quindicinali,  da  

parte di una societ‡ di inge-
gneria e architettura esper-
ta nel settore, che valuta co-
stantemente il rischio di sta-
ticit‡. Dall�esito delle verifi-
che, presentate da relazioni 
certificate,  la  situazione  
non desta preoccupazione. 
Contestualmente,  Asl5  ha  
avviato l�iter per realizzare 
due prefabbricati, scelta fat-
ta per disporre di strutture 
idonee ad ospitare, per la 

durata necessaria, le attivi-
t‡ di degenza e ambulato-
riali, cosÏ da permettere di 
prendere  decisioni  secon-
do  opportunit‡  e  conve-
nienza. La superficie degli 
immobili sar‡ di circa otto-
cento metri quadrati. » gi‡ 
stato nominato il professio-
nista che si occuper‡ del Pia-
no  di  Fattibilit‡  Tecnico  
Economica, grazie al quale 
verr‡ successivamente av-
viata la procedura che con-
sentir‡ all�operatore econo-
mico individuato di conclu-
dere la progettazione esecu-
tiva e di realizzare gli edifi-
ciª. 

La palazzina Paita Ë una 
delle strutture pi˘ vetuste 
dell�ospedale civico spezzi-
no. La collinetta sulla quale 
Ë stato realizzato l�edificio Ë 

composta da terra iriporta-
taw come gli altri edifici. Il 
padiglione d�entrata Ë inve-
ce appoggiato sulla roccia e 
non presenterebbe alcuna 
criticit‡. 

Da tempo all�interno del 
Paita si aprono crepe e la 
struttura Ë al centro dell�at-
tenzione ed Ë stata svuota-
ta.  Purtroppo  le  criticit‡  
dell'ospedale spezzino che 
da anni Ë un cantiere aperto 
per risolvere le criticit‡ che 
emergono,  stanno andan-
do avanti da tempo. La man-
cata realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino causa an-
che questi disagi, in quanto 
il Sant'Andrea, avrebbe do-
vuto gi‡ essere dismesso da 
diversi anni. �

S.COLL.
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Argentieri, via Vittorio Vene-
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Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ha picchiato duro il Covid 
in provincia. Dai primi di di-
cembre a oggi a causa del 
contagio  sono  decedute  
ben 6 persone. Il pi˘ giova-
ne aveva 61 anni e il pi˘ an-
ziano 99. Cinque decessi si 
sono verificati all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
dove i pazienti erano ricove-
rato e un�altra persona Ë de-
ceduta altrove, ma sempre 
in provincia.

Il bollettino regionale se-
gnala  che  in  zona  attual-
mente i nuovi positivi sono 
180 mentre i contagiati so-
no 1049. 

Un numero che pone La 
Spezia subito dietro alla pro-
vincia di Savona e Genova. 

Naturalmente si tratta di 
dati  parziali  in  quanto  la  
stragrande  maggioranza  

dei positivi ha effettuato il 
test fai da te e non Ë stata 
tracciata. Pi  ̆reali sono i da-
ti dei pazienti Covid che so-
no stati ricoverati in ospeda-
le. In tutto sono 52 dei quali 
50 si  trovano  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e altri 2 si trovano all�ospe-
dale civile della Spezia. 

PRESENTI DUE DONNE

Tra  i  deceduti  dell�ultimo  
periodo vi sono due donne 
di 61 e 99 anni e quattro uo-
mini in et‡ compresa tra i 61 
e 91 anni. L�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana re-
sta  il  nosocomio  di  riferi-
mento per gli affetti da Co-
vid mentre i pazienti pi  ̆gra-
vi  vengono  ricoverati  al  
Sant�Andrea  della  Spezia  
dove, in  caso di  necessit‡  
possono avere accesso im-
mediato al reparto di Riani-

mazione:  ´Il  Covid  conti-
nua a essere pericoloso in 
quanto anche nella nostra 
zona ormai Ë stato sdogana-
to il messaggio secondo cui 
la pandemia non esiste pi˘ 
e quindi la popolazione non 
si protegge pi  ̆col vaccino o 
spiega un camice bianco o 
Ma non Ë cosÏ e lo abbiamo 
visto anche nelle recenti fe-
stivit‡ natalizie. La popola-
zione deve capire che anche 
l�Organizzazione mondiale 
della sanit‡ ha sancito la fi-
ne  dell�emergenza  epide-
miologica il virus continua 
a circolare. Pertanto le per-
sone, soprattutto quelle pi  ̆
fragili  deve  continuare  a  
vaccinarsi altrimenti posso-
no incorrere in guai seri. » 
stato fatto molto fino ad an-
che alla Spezia o puntualiz-
za il medico o I residenti se-
guano i consigli dei loro me-

dici di famiglia e si sottopon-
gano a vaccinoª. 

CONTAGI TRA ANIMALI

Di recente anche alla Spezia 
circolava con insistenza la 
voce che anche cani e gatti 
potevano contrarre il Covid 
dai loro amici umani e pro-
pagarlo. La questione perÚ 
non desta particolare allam-
re nella comunit‡ scientifi-
ca. Il tema viene spiegato i 
termini molto chiari: ´Nel 
corso della pandemia sono 
stati notificati in diversi Pae-
si positivit‡ per Sars CoV-2 

in animali  sia allevati  che 
domestici. Evidenze epide-
miologiche dimostrano che 
felini (gatti domestici e sel-
vatici) visoni e cani sono ri-
sultati  positivi  al  test  per  
Sars-CoV-2  a  seguito  del  
contatto con persone infet-
te da Covid19 o spiegano gli 
addetti - Alcuni gatti e gran-
di felini hanno mostrato se-
gni clinici di malattia. Nono-
stante ciÚ non risulta che i fe-
lini o i cani giochino un ruo-
lo nella diffusione della ma-
lattiaª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lo ha deciso la giunta regionale

Cavagnaro riconfermato
al timone della Asl 5
marca stretto il Felettino

SARZANA 

Sos turni notturni di guar-
dia  medica  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarza-
na. Il dipartimento Medico 
e quello Oncologico hanno 
chiesto prestazioni aggiun-
tive per far fronte anche ai 
pazienti affetti da Covid. 

Attualmente  all�ospeda-
le di Sarzana Ë stata attiva-
ta la doppia guardia interdi-
visionale: la guardia iAw a 
copertura  dei  reparti  di  
Pneumologia, Medicina in-
terna 1 Covid, Medicina in-
tena 3, Cardiologia Riabili-
tativa e la guardia iBw a co-
pertura dei reparti di Medi-
cina Multispecialistica , Cu-
re intermedie, Malattie in-
fettive, Geriatria e Uro, Or-
to Chirurgia. 

´L�utilizzo di prestazioni 
aggiuntive  Ë  subordinato  
al  verificarsi  di  situazioni 
imprevedibili  o  emergen-
ziali, che causano scopertu-
ra non preventivata dei tur-
ni  precedentemente  asse-
gnati o spiegano da Asl5 o. 
L�utilizzo di prestazioni ag-
giuntive Ë  subordinato  al  
verificarsi di situazioni im-
prevedibili o emergenziali, 
che  causano  scopertura  
non preventivata dei turni 
precedentemente assegna-
ti. Qualora sia possibile co-
prire i turni vacanti median-

te cambi o sostituzioni , o 
qualora venisse incremen-
tato il numero delle unit‡ 
mediche  a  copertura  dei  
turni, le prestazioni aggiun-
tive non saranno utilizza-
teª. 

Il progetto Ë fino alla fine 
di gennaio, ma potrebbe es-
sere prorogato. Ogni turno 
aggiuntivo sar‡ remunera-
to con 480 euro come previ-
sto dal regolamento sulle 
prestazioni  aggiuntive  
dell�aprile del 2021. Per il 
mese in corsi Ë previsto lo 
svolgimento di 6 turni a get-
tone. Va ricordato che costi-
tuiscono  prestazioni  ag-
giuntive  quelle  prestazio-
ni, integrative dell'attivit‡ 
istituzionale ordinaria,  ri-
chieste dall'Azienda ai pro-
pri dipendenti allo scopo di 
ridurre le liste di attesa ov-
vero per far fronte alla ne-
cessit‡ di  un temporaneo 
aumento di attivit‡ ovvero 
in presenza di carenza di or-
ganico. 

Negli ultimi anni, compli-
ce anche lo stato di emer-
genza, il ricorso alle presta-
zioni  aggiuntive  ha  rag-
giunto picchi inaccettabili 
e in moltissime aziende sa-
nitarie senza di esse la con-
tinuit‡ assistenziale sareb-
be a rischio di interruzione. 
�

S.COLL.

Il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro re-
sta saldamente al suo posto 
anche per i prossimi due an-
ni.  Nell�ultima  giunta  del  
2023 la giunta regionale gli 
ha  rinnovato  il  contratto  
per i prossimi due anni, con 
scadenza dicembre 2025. 

Si tratta di un professioni-
sta preparato e sempre mol-
to disponibile nei confronti 
di tutti che ha attraversato 
il  periodo  dell�emergenza  
epidemiologica dimostran-
do, sul campo, un�alta spe-

cialit‡ e impegno.
Con  l�arrivo  alla  Spezia  

del direttore generale Cava-
gnaro si Ë sopito il braccio 
di ferro ai vertici della sani-
t‡ spezzina, che in provin-
cia ha provocato molti guai 
con ricadute pesanti per i re-
sidenti  bisognosi  di  cure.  
Adesso Cavagnaro Ë atteso 
alla  sfida pi˘  importante,  
quella di avviare i lavori per 
la  realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino, il proble-
ma pi  ̆importante per la sa-
nit‡ locale. 

La  seconda  emergenza  
pi  ̆grave riguarda la messa 
in sicurezza del padiglione 
Paita dell�ospedale Sant�An-
drea, che lamenta gravi pro-
blemi strutturali. 

Alla fine di dicembre del 
2021,  la  giunta  regionale  
della Liguria affidÚ a Cava-
gnaro, reduce dall�esperien-
za alla Asl 2 savonese, l�inca-

rico di direttore generale di 
Asl5 con durata di tre anni 
prorogabili a cinque.

Il direttore ha, fin da subi-
to,  riportato  credibilit‡  e  
operativit‡ in Asl5 dopo la 
gestione contestata del suo 
predecessore che era finito 
al centro di un�inchiesta e 
nell�occhio del ciclone. Un 
lavoro in salito per pi  ̆di un 
motivo a partire dalla ge-
stione dell�emergenza Co-
vid. Cavagnaro che Ë in pen-
sione da oltre un anno co-
me alcuni suoi colleghi ai 
vertici di aziende sanitarie 
liguri. Nelle prossime setti-
mane, comunque entro la fi-
ne di gennaio, dovr‡ nomi-
nare il nuovo direttore sani-
tario al posto di Franca Mar-
telli (ex San Martino, dove 
non ha lasciato un buon ri-
cordo) che Ë andata in pen-
sione.�

S.COLL.

asl e le criticit‡ strutturali dellȅedificio dellȅospedale

´Il padiglione Paita
Ë sempre monitorato
da professionistiª 

ospedale san bartolomeo

´Potenziare 
il servizio notturno
di guardia medicaª 

Paolo Cavagnaro

LA SPEZIA 

Sullo stato in cui si trova il 
paglione Paita fa luce la Sa-
nit‡ pubblica locale. ´Asl5 
chiarisce che la staticit‡ del 
padiglione Paita dell�ospe-
dale Sant�Andrea Ë costan-
temente monitorata dall�a-
zienda o si legge in una nota 
-. Dal 2023, Asl5 ha sottopo-
sto l�immobile a rilevazioni 
tecniche  quindicinali,  da  

parte di una societ‡ di inge-
gneria e architettura esper-
ta nel settore, che valuta co-
stantemente il rischio di sta-
ticit‡. Dall�esito delle verifi-
che, presentate da relazioni 
certificate,  la  situazione  
non desta preoccupazione. 
Contestualmente,  Asl5  ha  
avviato l�iter per realizzare 
due prefabbricati, scelta fat-
ta per disporre di strutture 
idonee ad ospitare, per la 

durata necessaria, le attivi-
t‡ di degenza e ambulato-
riali, cosÏ da permettere di 
prendere  decisioni  secon-
do  opportunit‡  e  conve-
nienza. La superficie degli 
immobili sar‡ di circa otto-
cento metri quadrati. » gi‡ 
stato nominato il professio-
nista che si occuper‡ del Pia-
no  di  Fattibilit‡  Tecnico  
Economica, grazie al quale 
verr‡ successivamente av-
viata la procedura che con-
sentir‡ all�operatore econo-
mico individuato di conclu-
dere la progettazione esecu-
tiva e di realizzare gli edifi-
ciª. 

La palazzina Paita Ë una 
delle strutture pi˘ vetuste 
dell�ospedale civico spezzi-
no. La collinetta sulla quale 
Ë stato realizzato l�edificio Ë 

composta da terra iriporta-
taw come gli altri edifici. Il 
padiglione d�entrata Ë inve-
ce appoggiato sulla roccia e 
non presenterebbe alcuna 
criticit‡. 

Da tempo all�interno del 
Paita si aprono crepe e la 
struttura Ë al centro dell�at-
tenzione ed Ë stata svuota-
ta.  Purtroppo  le  criticit‡  
dell'ospedale spezzino che 
da anni Ë un cantiere aperto 
per risolvere le criticit‡ che 
emergono,  stanno andan-
do avanti da tempo. La man-
cata realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino causa an-
che questi disagi, in quanto 
il Sant'Andrea, avrebbe do-
vuto gi‡ essere dismesso da 
diversi anni. �

S.COLL.
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Vezzanese (Buonviaggio)
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VAL DI VARA
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OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ha picchiato duro il Covid 
in provincia. Dai primi di di-
cembre a oggi a causa del 
contagio  sono  decedute  
ben 6 persone. Il pi˘ giova-
ne aveva 61 anni e il pi˘ an-
ziano 99. Cinque decessi si 
sono verificati all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana 
dove i pazienti erano ricove-
rato e un�altra persona Ë de-
ceduta altrove, ma sempre 
in provincia.

Il bollettino regionale se-
gnala  che  in  zona  attual-
mente i nuovi positivi sono 
180 mentre i contagiati so-
no 1049. 

Un numero che pone La 
Spezia subito dietro alla pro-
vincia di Savona e Genova. 

Naturalmente si tratta di 
dati  parziali  in  quanto  la  
stragrande  maggioranza  

dei positivi ha effettuato il 
test fai da te e non Ë stata 
tracciata. Pi  ̆reali sono i da-
ti dei pazienti Covid che so-
no stati ricoverati in ospeda-
le. In tutto sono 52 dei quali 
50 si  trovano  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e altri 2 si trovano all�ospe-
dale civile della Spezia. 

PRESENTI DUE DONNE

Tra  i  deceduti  dell�ultimo  
periodo vi sono due donne 
di 61 e 99 anni e quattro uo-
mini in et‡ compresa tra i 61 
e 91 anni. L�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana re-
sta  il  nosocomio  di  riferi-
mento per gli affetti da Co-
vid mentre i pazienti pi  ̆gra-
vi  vengono  ricoverati  al  
Sant�Andrea  della  Spezia  
dove, in  caso di  necessit‡  
possono avere accesso im-
mediato al reparto di Riani-

mazione:  ´Il  Covid  conti-
nua a essere pericoloso in 
quanto anche nella nostra 
zona ormai Ë stato sdogana-
to il messaggio secondo cui 
la pandemia non esiste pi˘ 
e quindi la popolazione non 
si protegge pi  ̆col vaccino o 
spiega un camice bianco o 
Ma non Ë cosÏ e lo abbiamo 
visto anche nelle recenti fe-
stivit‡ natalizie. La popola-
zione deve capire che anche 
l�Organizzazione mondiale 
della sanit‡ ha sancito la fi-
ne  dell�emergenza  epide-
miologica il virus continua 
a circolare. Pertanto le per-
sone, soprattutto quelle pi  ̆
fragili  deve  continuare  a  
vaccinarsi altrimenti posso-
no incorrere in guai seri. » 
stato fatto molto fino ad an-
che alla Spezia o puntualiz-
za il medico o I residenti se-
guano i consigli dei loro me-

dici di famiglia e si sottopon-
gano a vaccinoª. 

CONTAGI TRA ANIMALI

Di recente anche alla Spezia 
circolava con insistenza la 
voce che anche cani e gatti 
potevano contrarre il Covid 
dai loro amici umani e pro-
pagarlo. La questione perÚ 
non desta particolare allam-
re nella comunit‡ scientifi-
ca. Il tema viene spiegato i 
termini molto chiari: ´Nel 
corso della pandemia sono 
stati notificati in diversi Pae-
si positivit‡ per Sars CoV-2 

in animali  sia allevati  che 
domestici. Evidenze epide-
miologiche dimostrano che 
felini (gatti domestici e sel-
vatici) visoni e cani sono ri-
sultati  positivi  al  test  per  
Sars-CoV-2  a  seguito  del  
contatto con persone infet-
te da Covid19 o spiegano gli 
addetti - Alcuni gatti e gran-
di felini hanno mostrato se-
gni clinici di malattia. Nono-
stante ciÚ non risulta che i fe-
lini o i cani giochino un ruo-
lo nella diffusione della ma-
lattiaª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lo ha deciso la giunta regionale

Cavagnaro riconfermato
al timone della Asl 5
marca stretto il Felettino

SARZANA 

Sos turni notturni di guar-
dia  medica  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarza-
na. Il dipartimento Medico 
e quello Oncologico hanno 
chiesto prestazioni aggiun-
tive per far fronte anche ai 
pazienti affetti da Covid. 

Attualmente  all�ospeda-
le di Sarzana Ë stata attiva-
ta la doppia guardia interdi-
visionale: la guardia iAw a 
copertura  dei  reparti  di  
Pneumologia, Medicina in-
terna 1 Covid, Medicina in-
tena 3, Cardiologia Riabili-
tativa e la guardia iBw a co-
pertura dei reparti di Medi-
cina Multispecialistica , Cu-
re intermedie, Malattie in-
fettive, Geriatria e Uro, Or-
to Chirurgia. 

´L�utilizzo di prestazioni 
aggiuntive  Ë  subordinato  
al  verificarsi  di  situazioni 
imprevedibili  o  emergen-
ziali, che causano scopertu-
ra non preventivata dei tur-
ni  precedentemente  asse-
gnati o spiegano da Asl5 o. 
L�utilizzo di prestazioni ag-
giuntive Ë  subordinato  al  
verificarsi di situazioni im-
prevedibili o emergenziali, 
che  causano  scopertura  
non preventivata dei turni 
precedentemente assegna-
ti. Qualora sia possibile co-
prire i turni vacanti median-

te cambi o sostituzioni , o 
qualora venisse incremen-
tato il numero delle unit‡ 
mediche  a  copertura  dei  
turni, le prestazioni aggiun-
tive non saranno utilizza-
teª. 

Il progetto Ë fino alla fine 
di gennaio, ma potrebbe es-
sere prorogato. Ogni turno 
aggiuntivo sar‡ remunera-
to con 480 euro come previ-
sto dal regolamento sulle 
prestazioni  aggiuntive  
dell�aprile del 2021. Per il 
mese in corsi Ë previsto lo 
svolgimento di 6 turni a get-
tone. Va ricordato che costi-
tuiscono  prestazioni  ag-
giuntive  quelle  prestazio-
ni, integrative dell'attivit‡ 
istituzionale ordinaria,  ri-
chieste dall'Azienda ai pro-
pri dipendenti allo scopo di 
ridurre le liste di attesa ov-
vero per far fronte alla ne-
cessit‡ di  un temporaneo 
aumento di attivit‡ ovvero 
in presenza di carenza di or-
ganico. 

Negli ultimi anni, compli-
ce anche lo stato di emer-
genza, il ricorso alle presta-
zioni  aggiuntive  ha  rag-
giunto picchi inaccettabili 
e in moltissime aziende sa-
nitarie senza di esse la con-
tinuit‡ assistenziale sareb-
be a rischio di interruzione. 
�

S.COLL.

Il  direttore  generale  di  
Asl5, Paolo Cavagnaro re-
sta saldamente al suo posto 
anche per i prossimi due an-
ni.  Nell�ultima  giunta  del  
2023 la giunta regionale gli 
ha  rinnovato  il  contratto  
per i prossimi due anni, con 
scadenza dicembre 2025. 

Si tratta di un professioni-
sta preparato e sempre mol-
to disponibile nei confronti 
di tutti che ha attraversato 
il  periodo  dell�emergenza  
epidemiologica dimostran-
do, sul campo, un�alta spe-

cialit‡ e impegno.
Con  l�arrivo  alla  Spezia  

del direttore generale Cava-
gnaro si Ë sopito il braccio 
di ferro ai vertici della sani-
t‡ spezzina, che in provin-
cia ha provocato molti guai 
con ricadute pesanti per i re-
sidenti  bisognosi  di  cure.  
Adesso Cavagnaro Ë atteso 
alla  sfida pi˘  importante,  
quella di avviare i lavori per 
la  realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino, il proble-
ma pi  ̆importante per la sa-
nit‡ locale. 

La  seconda  emergenza  
pi  ̆grave riguarda la messa 
in sicurezza del padiglione 
Paita dell�ospedale Sant�An-
drea, che lamenta gravi pro-
blemi strutturali. 

Alla fine di dicembre del 
2021,  la  giunta  regionale  
della Liguria affidÚ a Cava-
gnaro, reduce dall�esperien-
za alla Asl 2 savonese, l�inca-

rico di direttore generale di 
Asl5 con durata di tre anni 
prorogabili a cinque.

Il direttore ha, fin da subi-
to,  riportato  credibilit‡  e  
operativit‡ in Asl5 dopo la 
gestione contestata del suo 
predecessore che era finito 
al centro di un�inchiesta e 
nell�occhio del ciclone. Un 
lavoro in salito per pi  ̆di un 
motivo a partire dalla ge-
stione dell�emergenza Co-
vid. Cavagnaro che Ë in pen-
sione da oltre un anno co-
me alcuni suoi colleghi ai 
vertici di aziende sanitarie 
liguri. Nelle prossime setti-
mane, comunque entro la fi-
ne di gennaio, dovr‡ nomi-
nare il nuovo direttore sani-
tario al posto di Franca Mar-
telli (ex San Martino, dove 
non ha lasciato un buon ri-
cordo) che Ë andata in pen-
sione.�

S.COLL.

asl e le criticit‡ strutturali dellȅedificio dellȅospedale

´Il padiglione Paita
Ë sempre monitorato
da professionistiª 

ospedale san bartolomeo

´Potenziare 
il servizio notturno
di guardia medicaª 

Paolo Cavagnaro

LA SPEZIA 

Sullo stato in cui si trova il 
paglione Paita fa luce la Sa-
nit‡ pubblica locale. ´Asl5 
chiarisce che la staticit‡ del 
padiglione Paita dell�ospe-
dale Sant�Andrea Ë costan-
temente monitorata dall�a-
zienda o si legge in una nota 
-. Dal 2023, Asl5 ha sottopo-
sto l�immobile a rilevazioni 
tecniche  quindicinali,  da  

parte di una societ‡ di inge-
gneria e architettura esper-
ta nel settore, che valuta co-
stantemente il rischio di sta-
ticit‡. Dall�esito delle verifi-
che, presentate da relazioni 
certificate,  la  situazione  
non desta preoccupazione. 
Contestualmente,  Asl5  ha  
avviato l�iter per realizzare 
due prefabbricati, scelta fat-
ta per disporre di strutture 
idonee ad ospitare, per la 

durata necessaria, le attivi-
t‡ di degenza e ambulato-
riali, cosÏ da permettere di 
prendere  decisioni  secon-
do  opportunit‡  e  conve-
nienza. La superficie degli 
immobili sar‡ di circa otto-
cento metri quadrati. » gi‡ 
stato nominato il professio-
nista che si occuper‡ del Pia-
no  di  Fattibilit‡  Tecnico  
Economica, grazie al quale 
verr‡ successivamente av-
viata la procedura che con-
sentir‡ all�operatore econo-
mico individuato di conclu-
dere la progettazione esecu-
tiva e di realizzare gli edifi-
ciª. 

La palazzina Paita Ë una 
delle strutture pi˘ vetuste 
dell�ospedale civico spezzi-
no. La collinetta sulla quale 
Ë stato realizzato l�edificio Ë 

composta da terra iriporta-
taw come gli altri edifici. Il 
padiglione d�entrata Ë inve-
ce appoggiato sulla roccia e 
non presenterebbe alcuna 
criticit‡. 

Da tempo all�interno del 
Paita si aprono crepe e la 
struttura Ë al centro dell�at-
tenzione ed Ë stata svuota-
ta.  Purtroppo  le  criticit‡  
dell'ospedale spezzino che 
da anni Ë un cantiere aperto 
per risolvere le criticit‡ che 
emergono,  stanno andan-
do avanti da tempo. La man-
cata realizzazione dell�ospe-
dale del Felettino causa an-
che questi disagi, in quanto 
il Sant'Andrea, avrebbe do-
vuto gi‡ essere dismesso da 
diversi anni. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Medici al lavoro nel reparto Covid

i casi nellȅultimo mese

Il Covid ritorna
a fare vittime:
6 morti in provincia
Cinque decessi a Sarzana: il pi˘ giovane aveva 61 anni, il pi˘ anziano 99
Appello degli specialisti: ́ Seguite i consigli dei vostri medici, vaccinateviª

MERCOLEDÃ 10 GENNAIO 2024
IL SECOLO XIX

27LA SPEZIA



13 ••MERCOLEDÌ — 10 GENNAIO 2024

 

SARZANA

«Serviva un ’non sarzanese
doc’, come l’assessore Giorgio
Borrini, a raccontarci quanto ha
fatto grande Sarzana in questi
mesi». Questo dell’attacco
dell’associazione ’Sarzana Prota-
gonista’, che commenta il bilan-
cio contenente «fantomatici nu-
meri da record» dell’assessore
alla cultura e al marketing terri-
toriale sull’anno appena trascor-
so. A detta dell’associazione
presieduta da Laura Tonarelli sa-
rebbe infatti sufficiente prende-
re visione del report mensile sul-
le presenze per ciascun anno di-
rettamente dal sito di Regione
Liguria «per rendersi conto che
i record e le impennate narrate
da questa amministrazione so-
no una malriuscita opera di in-
venzione».
Tonarelli prosegue: «Questa
propaganda per cui fino al 2018
Sarzana era un deserto di eventi
culturali e presenze inizia a esse-
re stucchevole. Ben Harper si
era già esibito in realtà relativa-
mente piccole e questo è un da-
to di fatto. Se poi le 20 mila pre-
senze alla Fortezza Firmafede
vogliono essere spacciate co-
me un record, vorremo ricorda-
re all’amministrazione che 15 mi-

la presenze, nell’era pre Ponza-
nelli, le faceva l’Acoustic Guitar
Meeting in 5 giorni a un costo
nettamente inferiore rispetto a
quanto è stato speso per realiz-
zare le mostre di Picasso e Da-
lì».
Secondo l’associazione però
«il vero problema di Sarzana
non sono mai state le estati,
sempre ricche di eventi e pre-
senze, ma il resto dei mesi, in
cui la città imperversa nel degra-
do e nella desolazione». E, spo-
stando l’attenzione sulle festivi-
tà natalizie appena trascorse,

l’associazione punta il dito sul
bosco magico «grazioso, ma un
tantino dispendioso», allestito
nella centralissima piazza Mat-
teotti. «Per realizzarlo sono ser-
viti 81.500 euro – ha proseguito
Laura Tonarelli – come si evince
dalle voci del bilancio. Curioso
anche l’associazione che lo ha
allestito, considerando che l’am-
ministrazione si è da sempre
battuta il petto su meritocrazia
e trasparenza, fa capo alle stes-
se persone che svolgono un’atti-
vità artistica per la quale ricevo-
no, da 5 anni a questa parte, la

gran parte dei contributi stanzia-
ti per le manifestazioni estive
con assegnazione diretta». Per
Sarzana Protagonista nulla è sta-
to fatto per portare lo spirito na-
talizio al di fuori dal centro stori-
co dal momento che «quartieri
e le periferie, non hanno ricevu-
to la benedizione del Natale, né
sotto forma di albero, né sotto
forma di orso polare luminoso».

A essere prioritario per l’associa-
zione sarebbe invece sarebbe
un cambio di passo per quanto
concerne l’illuminazione pubbli-
ca. «Spesso le illuminazioni uti-
lizzate per percorrere a piedi via
Pietro Gori – ha concluso la pre-
sidente Tonarelli – sono le torce
dei nostri cellulari, anche nel pe-
riodo natalizio».

Elena Sacchelli

LUNI

La soluzione attesa per disciplinare il transito veicolare e mettere
in sicurezza un incrocio insidioso anche per i pedoni ha riscontrato
qualche problema, soprattutto per le manovre degli autobus. Dopo
il sopralluogo effettuato da ufficio tecnico, polizia municipale e
ditta Andrea Pasquali srl che sta realizzando la rotatoria sulla
provinciale 24 a Casano, sono emerse criticità per cui è stata
sospesa la partenza del secondo lotto con revoca dell’ordinanza.
La soluzione prevista dal Comune comporta la realizzazione di due
distinti interventi ma il secondo è subordinato alla soluzione della
difficoltà. E’ stato deciso di procedere alla riapertura del traffico
nella rotatoria in direzione mare-monti e viceversa, impegnando la
rotatoria e consentendo il raggiungimento di via Monte dei Frati in
senso unico, provenendo dalla rotatoria, e di procedere alla
chiusura di via Larga all’ incrocio con via Monte dei Frati e alla
chiusura del tratto terminale di via Monte dei Frati fino a via Larga.

SARZANA

Il Circolo Pertini organizza
per sabato 13 gennaio alle ore
18 nella sala Leonardo del com-
plesso Santa Caterina a Sarza-
na l’incontro con l’esperto in-
fettivologo Massimo Galli su
“Pandemie e storia dell’umani-
tà”. Il tema è di estremo inte-
resse: le varie pandemie (sifili-

de, colera, peste, influenza, co-
vid 19 e così via) hanno modifi-
cato la storia dell’umanità e in
molte occasioni anche più del-
le guerre.
Massimo Galli, già professore
ordinario di malattie infettive
all’Università di Milano, ha pre-
sentato questa relazione al li-
ceo di Sarzana nella primavera
scorsa e il Circolo Pertini ha ri-
tenuto che anche la popolazio-

ne non studentesca dovesse
avere la possibiltà di ascoltar-
lo e per questo motivo è stato
organizzato il nuovo evento
aperto a tutti. Il giorno prece-
dente, questo venerdì, il pro-
fessor Galli presenterà alle ore
17 il suo nuovo libro “Una Bana-
le Influenza?” nella Sala consi-
liare della Provincia della Spe-
zia, anche in questo caso in un
incontro aperto a tutti.

AMEGLIA

Guasti ai lampioni
dell’illuminazione

Un corto circuito alla
cabina elettrica principale
di via Don Minzoni causa
disagi in diverse zone di
Ameglia. Sono rimaste al
buio le vie Don Minzoni e
Cafaggio, parte di via
Pisanello, Crociata e
Camisano. Il guasto ha
interessato una trentina di
lampioni. Sul disservizio
segnalato dai residenti al
Comune stanno
intervenendo i tecnici Enel
per verificare la causa dei
black out. Anche nelle
prossime sere potrebbero
esserci interruzioni della
pubblica illuminazione
nelle strade citate.

Tutti i numeri della cultura
«E’ soltanto propaganda
Estati da sempre ricche»
Duro intervento di Laura Tonarelli a nome di “Sarzana protagonista”
«Negli altri mesi la città versa in situazione di degrado e desolazione»

Laura Tonarelli,
presidente
dell’associazione
”Sarzana
protagonista” che
esprime un
gruppo consiliare
di minoranza

LA VAL DI MAGRA
In breve

DOPPIO APPUNTAMENTO

L’infettivologo Galli racconta le pandemie nella storia dell’umanità

Criticità sulla rotatoria
Stop al secondo lotto
Riscontrate difficoltà per il transito dei bus più grandi

VEZZANO

Il parco comunale della Fonta-
netta ai Prati va protetto, il Co-
mune di Vezzano impegna 55
mila euro. Troppi atti vandalici,
tra gli ultimi anche lo sradica-
mento delle panchine, troppe
frequentazioni incontrollate
con il favore del buio. Attual-
mente lo spazio verde, luogo di
molte manifestazioni, come la
marcia della pace che accoglie
centinaia di studenti, ha la recin-
zione in cattivo stato, in più pun-
ti danneggiata. Anche il cancel-
lo pedonale non può più essere

chiuso consentendo l’ingresso
al parco a qualsiasi orario. Il Co-
mune provvederà a mettere
una nuova recinzione con pan-
nelli rigidi a maglie metalliche
color verde, sistemerà il cordo-
lo esistente sul lato confinante
con i parcheggi di Via Termo
con installazione anche su quel
tratto di nuova recinzione, per
uniformare il perimetro del par-
co comunale; sarà sostituito il
cancello pedonale, ormai inuti-
lizzabile, con uno elettrico ad
apertura automatica che con-
sentirà di chiudere l’area nelle
ore notturne per sicurezza.

Cristina Guala

Parco della Fontanetta
Lavori per la sicurezza
Saranno sostituiti la recinzione e il cancello pedonale
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ARCOLA

Hanno creato anche una pagi-
na su facebook “Insieme per la
scuola di Ressora” che conta
più di cento membri. Una corda-
ta di genitori e di insegnanti per
far crescere la scuola arcolana,
in un momento in cui si avvicina-
no i termini per le iscrizioni, han-
no distribuito anche una colora-
tissima brochure, ne hanno
stampate una trentina, dove
hanno raccolto opinioni e frasi
sulla bellezza di stare tra i ban-
chi in pochi ma tutti amici. «La
bidella è molto gentile e premu-
rosa», «le maestre sono brave»
«In pluriclasse sto bene perché
mi trovo con bambini più grandi
e più piccoli, hai più amicizie ed
è più divertente» sono solo alcu-
ne delle frasi che famiglie e mae-
stre hanno raccolto per promuo-
vere la piccola scuola, dove è
come stare in famiglia. In vista

dell’open day che si terrà vener-
dì 12 alle 17 , sperando che un
plesso di qualità come quello di
Ressora possa venire scelto per
l’ambiente tranquillo, per l’inse-
gnamento impartito e la possibi-
lità di svolgere anche molti di-
vertenti laboratori e gite sul ter-
ritorio.
Attualmente sono 33 gli scolari
e vi sono due pluriclassi, quarta
e quinta, prima e terza. Ma le fa-
miglie auspicano che siano mol-
te le iscrizioni quest’anno. Loro
ce l’hanno messa tutta, impe-
gnando il loro tempo nella pro-
mozione del plesso, distribuen-
do personalmente nelle scuole
dell’infanzia i volantini e le bro-
chure con le motivazioni per cui
scegliere la scuola di Ressora
«Una scuola che fa stare bene»
hanno detto e scritto sui manife-
stini invitando le famiglie degli
esordienti a vistare lsa struttura
e conoscere da vicino questa
realtà.

Cristina Guala

SARZANA

Dove verrà prevista la postazio-
ne fissa di soccorso avanzato
per la prossima estate? A indiriz-
zare questo e altri quesiti all’am-
ministrazione Ponzanelli è stato
Andrea Tonelli, consigliere co-
munale di Sarzana Protagonista
che, lunedì mattina, ha deciso
di protocollare in Comune un’in-
terrogazione a risposta scritta
che mira a fare luce sul futuro
prossimo del punto di soccorso
che ogni estate, in concomitan-
za della stagione balneare, veni-
va predisposto a Marinella. Pun-
to di soccorso da diversi anni
gestito dalla Pubblica assisten-
za Misericordia&Olmo, cui l’am-
ministrazione comunale ha sem-
pre corrisposto un equo contri-
buto e che, ad eccezione dell’ul-
timo anno, ha sempre trovato
spazio in viale Litoraneo, accan-
to a un bar, di fronte all’ingres-
so del bagno Roma.
«La storica struttura in viale Li-
toraneo che negli anni è sempre
stata adibita a postazione per il
soccorso non risulta agibile – ha
spiegato il consigliere Tonelli –
tant’è che lo scorso anno il pun-
to di soccorso era stato trasferi-
to, in ritardo e non senza proble-
mi di carattere logistico, nei lo-
cali della scuola». Di più. «C’è
anche da considerare - ha prose-
guito il consigliere di Sarzana
Protagonista - che la Pubblica
assistenza, nell’ambito del Pin-
qua, aveva presentato un pro-
getto in accordo con l’ammini-
strazione, che prevedeva la di-

sponibilità di usufruire di spazi
da destinare a gabinetto medi-
co, a locale di attesa per i volon-
tari e di due parcheggi per i mez-
zi di soccorso, ma a oggi non si
sa ancora nulla». Sono in pro-
gramma lavori di ristrutturazio-
ne della struttura tipicamente
adibita a punto di soccorso o so-
no stati individuati locali idonei
da destinare a punto di soccor-
so per la stagione estiva? È in
programma una convenzione
per garantire il servizio? Sono
stati messi a bilancio i contribu-
ti utili al mantenimento della po-
stazione fissa di soccorso avan-
zato?
Queste le domande che il con-
sigliere Tonelli ha rivolto al sin-
daco Cristina Ponzanelli. Da noi
contattata per avere qualche in-
formazione sa riguardo, l’ammi-
nistrazione ha chiarito che «la
prossima estate il punto di soc-
corso avanzato ci sarà e, come
l’anno scorso, saranno messi a
disposizione della Pubblica assi-
stenza alcuni locali della scuo-
la». A detta dell’amministrazio-
ne infatti la collocazione del
punto di soccorso così vicina al-
la spiaggia destinata ai disabili
avrebbe il vantaggio di essere
estremamente efficace.

Elena Sacchelli

Arcola

Arricchita la sezione
della biblioteca
dedicata a ipovedenti
e persone dislessiche

Appuntamento al femminile venerdì alle 21 al circolo ArcI XXIX
Novembre di Battifollo con l’iniziativa del Pd “Parole ed esperienze
di donne democratiche”. Parità di genere, contrasto alle
discriminazioni e ai linguaggi di odio e prevaricazione: ne
discuteranno Carola Baruzzo, presidente dell’assemblea
provinciale, Beatrice Casini, capogruppo a Sarzana, Viviana
Cattani, portavoce della conferenza delle democratiche, Barbara
Triglia e Maria Bianchini della segreteria comunale e la deputata
Valentina Ghio. «Dopo settimane in cui i temi del femminicidio e
del patriarcato sono rimasti al centro del dibattito pubblico, ci
sembra importante continuare a discutere di politiche attive per
combattere le disparità di genere», spiega Barbara Triglia della
segreteria comunale. La rinnovata presenza del Pd nello spazio
politico cittadino passa anche dalla riapertura al pubblico della
sede di piazza Matteotti: il martedì dalle 16 alle 18.30 e i giovedì
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18.30.

Altri libri donati alla biblioteca
di Arcola da Biblioteca italiana
per ipovedenti onlus, per
arricchire la sezione con linea
grafica studiata per facilitare
la lettura a persone ipovedenti
o in età avanzata, con la vista
indebolita o dislessiche.

La promozione della scuola di Ressora

Il bello delle pluriclassi
«Come stare in famiglia»

Punto di primo soccorso
Stop a ritardi e disagi
«Va decisa la postazione»
Servizio necessario per l’estate a Marinella: l’interpellanza di Andrea Tonelli
La sede provvisoria dello scorso anno non aveva soddisfatto tutte le necessità

Un mezzo di soccorso in una immagine di archivio

LA REPLICA

«Saranno di nuovo
messi a disposizione
della Pubblica
assistenza alcuni
locali della scuola»

Sarzana Dibattito con le donne Pd
E sede aperta in piazza Matteotti



Individuare e colpire il tumore con 
una precisione mai messa a punto 
prima. È possibile grazie alla tecno-
logia  dei  superconduttori,  cuore  
della prima macchina realizzata da 
un’azienda genovese, la Asg Super-
conductors del gruppo Malacalza, 
presentata in anteprima mondiale 
a Dresda, in Germania. L’obiettivo, 
ambizioso e rivoluzionario, è quel-
lo di aggredire il male in modo mira-
to, mettendo a disposizione imma-
gini talmente nitide da escludere 
totalmente i tessuti sani e concen-
trarsi soltanto sulla parte malata. 

Un progetto firmato da esperti di 
medicina,  fisica  
medica,  biologia  
e ingegneria che 
hanno  sviluppa-
to una nuova for-
ma  di  radiotera-
pia  per  il  tratta-
mento  del  can-
cro. Per la prima 
volta  al  mondo,  
quindi, un dispo-
sitivo di risonan-
za magnetica del-
l’intero  corpo  
per  l’imaging  in  
tempo reale sarà 
combinato  con  
un sistema di pro-
tonterapia. 

A  firmarlo  è  
Asg  Supercon-
ductors,  società  
che fa parte di un 
gruppo genovese 
dagli interessi di-
versificati,  dalla  
siderurgia  all’e-
nergia  fino  alla  
diagnostica  per  
immagini, e il cui 
capitale fa capo alla famiglia Mala-
calza. Fu proprio il gruppo genove-
se a sfilare all’allora Finmeccanica 
il segmento di business della super-
conduttività, orientandolo su nuo-
ve  opportunità,  dalla  produzione  
dei  magneti  fino  al  biomedicale,  
mettendo a punto iniziative innova-
tive per la fusione nucleare e ap-
punto il biomedicale. 

Rispetto  alle  modalità  di  ima-
ging convenzionali, infatti, la riso-
nanza magnetica sviluppata dalla 
tecnologia superconduttiva di Asg 
consente di avere immagini dei tu-
mori con un contrasto più elevato. 

E questo delinea più nitidamente il 
tumore rispetto al tessuto sano che 
lo circonda e, di conseguenza, defi-
nisce con maggiore precisione il vo-
lume da irradiare.

Ma non è tutto, perché la risonan-
za magnetica è in grado di mappa-
re qualsiasi cambiamento nella for-
ma e nelle dimensioni del volume 
da irradiare tra sessioni di irradia-
zione successive,  consentendo di  
regolare l’applicazione delle radia-
zioni in modo individuale e imme-
diato.

La macchina a tecnologia super-
conduttiva  di  Asg  Superconduc-

tors, MBg2, già impiegata per appli-
cazioni energetiche e medicali, rap-
presenta quindi il cuore del proget-
to nel settore della protonterapia e 
della cura dei tumori tramite ima-
ging MRI, che ha debuttato in ante-
prima mondiale  a  Dresda.  Con il  
prototipo presentato in Germania 
(a Oncoray, il Centro Nazionale di 
Ricerca sulle Radiazioni in Oncolo-
gia), sarà possibile, per la prima vol-
ta al mondo, studiare in che misura 
l’accuratezza della terapia protoni-
ca possa essere migliorata con la 
guida della risonanza magnetica in 
tempo reale per tutto il corpo. 

«Con questo nuovo prototipo di 
risonanza magnetica integrata per 
tutto il corpo — spiega il capo del 
gruppo  di  ricerca  “Experimental  
MR-integrated Proton Therapy”, il 
professor Aswin Hoffmann, con cui 
i tecnici di Asg hanno collaborato 
in questi anni allo sviluppo del nuo-
vo sistema — è possibile visualizza-
re i tumori in movimento con imma-
gini ad alto contrasto in tempo rea-
le.  L’obiettivo del nostro lavoro è 
sviluppare una tecnica per irradia-
re i tumori in movimento solo quan-
do possono essere colpiti in modo 
affidabile dal fascio di protoni. Il di-
spositivo di  risonanza magnetica,  
che può essere ruotato intorno al 
paziente, offre la possibilità di uti-
lizzare tipi innovativi di posiziona-
mento del soggetto da trattare per 
la terapia con protoni sia in posizio-
ne sdraiata che eretta». 

Il prototipo si basa sulla tecnolo-
gia Asg già utilizzata per il sistema 
MROpenEVO e sarà impiegato per 
dimostrare attraverso studi scienti-
fici il valore aggiunto di questa nuo-
va modalità di trattamento dei tu-
mori nel torace, nell’addome e nel-
la pelvi. 

Sviluppo, installazione e  messa 
in esercizio sono il frutto della colla-
borazione con partner tecnologici 
e industriali come appunto la geno-
vese Asg Superconductors che, ol-
tre ad essere il produttore del dispo-
sitivo per la risonanza magnetica 
utilizzata  come base,  detiene  an-
che  competenze  nello  sviluppo,  
nella progettazione e nella realizza-
zione di magneti superconduttivi, 
mentre la MagnetTx Oncology Solu-
tions (di Edmonton, in Canada), ha 
progettato la parte tecnologica ro-
tante. 

«È molto sfidante per noi — com-
menta Marco Nassi, ceo di Asg Su-
perconductors — contribuire ad un 
progetto tecnico e scientifico così 
innovativo nel settore della proton-
terapia  in  stretta  collaborazione  
con ospedali, partner e università 
di prestigio. Siamo orgogliosi che le 
nostre tecnologie e competenze in 
termini di materiale supercondut-
tore MgB2, magneti e sistemi MRI 
possano fornire un contributo so-
stanziale nel rendere in un futuro 
prossimo più efficaci le cure dei tu-
mori».

di Massimo Minella

La salute

Cura dei tumori
la macchina genovese

che rivoluziona la ricerca

iLa macchina
Il progetto è firmato da 
esperti di medicina, 
fisica medica, biologia e 
ingegneria che hanno 
sviluppato una nuova 
forma di radioterapia 
per il trattamento del 
cancro. Per la prima 
volta al mondo, un 
dispositivo di risonanza 
magnetica dell’intero 
corpo per l’imaging in 
tempo reale sarà 
combinato con un 
sistema di protonterapia
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Genova Cronaca

Realizzata da Asg 
Superconductors del 

gruppo Malacalza 
consente di mappare 

con altissima 
precisione la parte 

malata da aggredire

Il prototipo

La risonanza magnetica sviluppata da Asg 
consente di avere immagini dei tumori con 
un contrasto più elevato. E questo delinea 
più nitidamente il tumore rispetto al tessuto 
sano che lo circonda e, di conseguenza, 
definisce con maggiore precisione il volume 
da irradiare. Sopra il professor Hoffmann

La presentazione del 
primo prototipo al 

mondo è avvenuta a 
Dresda. Il ceo Nassi 
“Orgogliosi di poter 

contribuire a vincere 
questa sfida”
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